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RR iassunto 
Per conoscere le caratteristiche e l'evoluzione dell'archivio digitale in Italia, la Up To
infotechnologies ha prodotto la Guida alle Banche Dati Italiane (http://www.uptoit.org/
ital/monitor/monitor.htm) in cui le banche dati che riguardano l'Italia sono state
recensite regolarmente dal 1998. In questo rapporto, presentiamo un'analisi quantitativa
dei prodotti inclusi nella Guida, aggiornando i dati dall'ultimo monitoraggio delle
banche dati italiane nel maggio 2001. Questo studio continuo, unico nel suo genere,
presenta un panorama dell’offerta di questo mercato dinamico, ne descrive i punti di
forza e le carenze ed analizza le tendenze di crescita.  

I dati riportati si riferiscono a Dicembre 2002. Sono stati rilevati 220 prodotti che
soddisfano i criteri per essere inclusi tra le banche dati italiane. Delle 220 banche dati,
il 70% è accessibile in rete (“online”), il 12% è distribuito su supporto ottico o
magnetico (portatile), il 15% è disponibile in entrambi i formati e il 2% è accessibile
indirettamente con l’assistenza di un operatore. I prodotti trattano un’ampia gamma di
argomenti tra cui spiccano giornalismo e legislazione.  Le banche dati sono per due terzi
disponibili per abbonamento, mentre un terzo è accessibile gratuitamente. La maggior
parte delle banche dati è “made in Italy” – prodotta da aziende italiane in lingua italiana
– mentre una esigua minoranza è prodotta da aziende estere. La lingua principale è
l'italiano ma non mancano prodotti in altre lingue o multilingua. Di tutti i prodotti
catalogati, 64% sono stati creati da aziende commerciali, 28% dalla pubblica
amministrazione, 5% dalle associazioni senza fine di lucro, e 3% dalle università. 

Abbiamo inoltre analizzato le variazioni registrate dall'ultimo monitoraggio delle
banche dati nel maggio 2001 ed evidenziato le tendenze del mercato. Le informazioni
presentate in questo studio sono offerte dalla Up To i.t. con la speranza che possano
stimolare l'interesse di produttori, distributori ed utenti di tali banche dati e che la
conoscenza delle caratteristiche del mercato, con i suoi punti di forza ed i suoi limiti,
contribuisca ad un miglioramento della qualità e della disponibilità delle banche dati
italiane.  2003  ©  Up To infotechnologies  
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EExecutive Summary

In order to determinethe natureanddynamicsof the Italian databaseindustry,Up To
infotechnologieshasbeenmonitoring the marketavailability of Italian databasessince
1998 for the online Guide to Italian Databases (http://www.uptoit.org/eng/
monitor/monitor.htm). “ Italian databases”contain information predominantly or
entirely about Italy, and thus are important knowledgetools for businessoperators,
businessconsultants,accountants,lawyers, scientists and anyone else who needs
comprehensiveandreliable informationaboutItaly. The goal of this ongoingstudyis
to give industry operatorsand databaseusersan overview of the market offer, its
strengths,  weaknesses, and trends.  

This reports updates the baseline market information published by Up To
infotechnologiesin May 2001.Data in the presentreport are currentas of December
2002 and refer to 220 Italian databases.Of these70% are availableonline, 12% are
distributedon portablecomputermedia,15% areavailablein both formatsand2% are
searchedwith assistanceof trained personnel. The productscover a wide rangeof
subjects,but the mostpopulartopicsare journalismandlegislation. About two-thirds
of the productsareavailableuponsubscription,while the remaindercanbe usedat no
cost. Thevastmajority of Italian databasesis producedby Italian companies,andis in
the Italian language. However, a few databaseshave beenproducedby companies
headquarteredin othercountries. In addition,someproductsareavailablein English,
German,or multiple languages.Of all theproductsreviewed,64%havebeenproduced
by commercialenterprises,28% by the public administration,5% by the nonprofit
sector and 3% by university-affiliated groups.  

Thesedataarecomplementedby an analysisof the trendsandchangesobservedsince
theMay 2001surveyof databases.Theinformationin this studyis offeredin thebelief
that it is interestingto databaseproducers,distributorsandusers,and in the hopethat
awarenessof the market’s characteristics,strengthsand weaknesseswill lead to an
overall improvementof thequality andavailability of Italian databases.2003© Up To
infotechnologies scrl
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IIntroduzione
Le tecnologie informatiche, in particolar modo Internet, hanno rivoluzionato l’uso delle
informazioni pubbliche e private. L’archiviazione digitale delle informazioni permette
ricerche complesse e dettagliate, tempi di accesso rapidi e analisi sofisticate. Enormi
archivi sono stati trasformati in leggerissimi CD-ROM e intere biblioteche possono
essere consultate in Rete. Gli utenti di Internet sentono sempre più l'esigenza di avere
un accesso illimitato (e gratuito) alle informazioni, reperibili con una semplice ricerca
su Google tramite una parola chiave. 

L’immensa offerta di informazioni nel World Wide Web, diversificata per formato,
qualità, completezza, aggiornamento, presenta alcuni svantaggi. Il più ovvio è che il
risultato di una ricerca nella Rete spesso risulta in un insieme di “pagine” sconnesse tra
loro, difficili da riunire in un’unica fonte di conoscenza e non in grado di coprire in
maniera esauriente l’argomento di interesse. Questo è causato dal fatto che il Web
appare illimitato: sembra che la ricerca su un argomento non termini mai, come se ci
fossero sempre più pagine da considerare. Inoltre, è difficile valutare la qualità di
queste pagine, o fare confronti incrociati, a causa dello stile diversificato in cui
l’informazione è presentata (si provi, ad esempio, a confrontare le descrizioni di lettori
DVD o di servizi di Web-hosting di più aziende). Questo problema viene in parte
risolto effettuando la ricerca su banche dati (database) che raccolgono argomenti di
interesse in cui le informazione sono “indicizzate” in maniera standard, permettendo
confronti incrociati: ad esempio, per trovare informazioni su software didattico
sull’ambiente, provate a confrontare una ricerca su Google con una effettuata in una
banca dati di documentazione su software didattico, dove le caratteristiche di ogni
prodotto sono descritte con una terminologia comune. Inoltre, l'area ricoperta da una
banca dati su di un particolare argomento, così come l’aggiornamento del contenuto,
sono generalmente documentati, in modo che chi compie la ricerca sappia quando
questa si è conclusa e quando tutti i documenti rilevanti siano stati ottenuti; questo non è
sempre possibile in una ricerca sul Web. 

Un altro limite nell’ottenere informazioni dal Web, forse tenuto in minor
considerazione ma ancora più importante, è il fatto che i motori di ricerca non sono in
grado di indicizzare una gran parte (difficilmente quantificabile) del contenuto online.
Ad esempio, i motori di ricerca non possono indicizzare le pagine dal contenuto
dinamico. Non possono accedere a pagine protette da password (previa registrazione)
e, soprattutto, a pagine all’interno di banche dati per cui è necessaria una ricerca prima
di visionarle. Il terreno su cui i motori di ricerca non possono muoversi è detto “Rete
Invisibile” e i problemi relativi alla ricerca in questo ambito sono stati esposti in un
libro di Chris Sherman e Gary Price (The Invisible Web, 2001 Information Today,
Medford, USA).

Questi problemi di ricerca in Rete sono due importanti ragioni per cui gli utenti – sia
amatoriali sia professionali – scelgono la ricerca su banche dati invece di affidarsi
all’immenso e disorganizzato Web. A livello internazionale, migliaia di banche dati
reperibili in commercio sono utilizzate da ricercatori professionisti in ambienti aziendali
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ed accademici. Per offrire un servizio di information retrieval in Italia, cercavamo
banchedati italianemaabbiamotrovatopocadocumentazionesugli strumentidi ricerca
attualmente disponibili. Così, nel 1998, abbiamo cominciato a documentarela
disponibilità di banche dati sul mercato italiano. Dal 1998, sono stati osservati
cambiamentisignificativi nellecaratteristichedelleoffertesul mercato: sonocomparse
nuovebanchedati, altre sonoscomparse,i prezzi sonoaumentatio diminuiti, alcune
banchedati sonodiventategratuiteedaltresonostatetrasferitedatelneta Interneto da
CD a DVD. In generale,il mercatoha dimostratodi esseredinamico, incline alle
mutazioni, trasformazioni,fusioni e, in parte, rivoluzioni. Per meglio comprendere
l’andamentodi questomercatodinamico,abbiamocreato,prima di tutto, la Guida alle
Banche Dati Italiane e poi abbiamo cominciato a classificare e quantificare la
disponibilitàdi questiprodotti.La suddettaanalisisi riferisceall’offerta sul mercatonel
dicembre 2002 e mostra l’andamentocosì come è stato osservatoa partire dalla
precedente indagine condotta nel maggio 2001.  

MM etodologia

Criteri di selezione

PeressereinclusonellaGuida alle Banche Dati Italiane, unabancadati deveriguardare
l’Italia da un puntodi vista geografico. Seunabancadati riguardasolo unapartedel
Paese,è stata inclusa a meno che non escludessea priori altre regioni. Inoltre, le
banchedati devonopermetterela ricerca in baseai criteri prestabiliti dall’utente. La
valutazionedegli archivi “ricercabili” è statapiuttostogenerosaedalcuniprodotti sono
stati inclusi nonostanteoffrisserosolo “browsing” guidato(es.selezioneda un menu)
invece che ricerca libera con parole chiave.

Un secondocriterio di inclusioneè stato la disponibilità sufficiente di informazioni
relative alle caratteristichedel database. Le banchedati prive di documentazione
sufficiente non sono state incluse.  

Fonti

Le banchedati italiane sono stateidentificateda fonti pubbliche,compresoInternet,
giornali (in particolare Il Sole 24 Ore), e pubblicità. Per ogni bancadati, abbiamo
cercatonel Webunadescrizionedel prodottoofferta dal produttoreo dal distributoree
l’abbiamo utilizzata come base per l’indicizzazione del prodotto nella Guida alle
Banche Dati Italiane. Ulteriori informazionisonostateottenuteda articoli di giornale
e, per quanto riguarda il produttore,da Infoimprese(http://www.infoimprese.it),la
versione gratuita del Registro delle Imprese. 

Archiviazione e manipolazione dei dati

I dati sono stati inseriti in un databasecreato in MySQL per facilitare la gestione,
l'aggiornamentoe l'elaborazionestatistica.Per ogni prodotto, sono stati annotati i
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seguenti dettagli: modalità di accesso, argomento, tipo di contenuto, politica di
abbonamento, lingua, frequenza di aggiornamento, nome ed indirizzo del produttore e
del distributore. Inoltre, sono stati annotati l’origine geografica e la categoria
economica del produttore. E’ stata anche inserita una descrizione basata su quella
offerta dal produttore o dal distributore della banca dati.

Definizioni
Banche dati. Le banche dati sono archivi elettronici contenenti informazioni che
possono essere ricercate e reperite usando un software appropriato. Lo scopo di una
banca dati è archiviare e organizzare grandi quantità di informazioni e facilitare la
reperibilità di tali informazioni. Per ragioni di praticità e marketing, il contenuto di una
banca dati è generalmente ristretto ad un singolo argomento. A livello mondiale, sono
disponibili banche dati riguardanti moltissimi argomenti: esse raccolgono leggi,
statistiche demografiche, articoli giornalistici, clip di documentari, elenchi delle
caratteristiche chimiche di medicinali, immagini di marchi, ecc. 

Allo stesso modo, le banche dati italiane contengono informazioni su svariati
argomenti, ma la loro copertura geografica è limitata all’Italia. Raccolgono leggi
italiane, dati demografici relativi alla popolazione italiana, articoli di giornali pubblicati
in Italia, video o film prodotti in Italia o relativi all’Italia, le proprietà chimiche di
medicinali la cui vendita è autorizzata in Italia, ecc. Le banche dati italiane non sono
solo madein Italy ma sono anche prodotte in altri paesi e il loro contenuto può essere in
lingua italiana o in altre lingue. Tuttavia, il contenuto delle banche dati italiane è
sempre focalizzato sull’Italia. Perciò, le banche dati che contengono informazioni
sull’Italia all’interno di un contesto europeo o internazionale non sono state considerate
banche dati italiane, sebbene essi possano essere strumenti preziosi per ricerche relative
all’Italia. Allo stesso modo, banche dati di interesse fortemente localizzato, come un
archivio universitario di progetti di ricerca o un elenco di hotel di una città, non sono
state prese in considerazione. Infine, anche le banche dati di carattere internazionale
utilizzate in Italia non sono state comprese in questo studio.

Modalità di accesso. Oltre all’argomento, un altro metodo di classificazione delle
banche dati riguarda la modalità in cui vengono usate:

- Banchedati online sono ospitate su un computer “server” e sono consultate dagli
utenti in modalità remota. Oggi, la maggior parte delle banche dati online è
distribuita attraverso il Web, sia individualmente sia all’interno dei pacchetti degli
“aggregatori” -- aziende come Factiva (USA), Datastar (Svizzera) e Questel-Orbit
(Francia) che vendono accesso alle banche dati prodotte da terzi.

- Banchedati portatili sono consultate in loco dagli utenti nei propri computer.
Tuttavia, per essere venduto o distribuito, questo tipo di banca dati viene trasportata
su dischi estraibili del computer, come CD-ROM, DVD-ROM o floppy disk, o viene
scaricata interamente sotto forma di file da Internet sul computer dell’utente. 

- Archivi a ricerca assistita non possono essere raggiunti direttamente dall’utente
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finale, ma sono usati da personale qualificato su richiesta e vengono forniti solo i
dati pertinenti.

Tipo di contenuto. Una terza caratteristica distintiva delle banche dati riguarda la
natura dell’informazione contenuta. In questo studio, le banche dati sono state
raggruppate in 3 classi principali (alcuni prodotti con contenuto misto sono stati
classificati in base alla loro caratteristica distintiva):

- Le banche dati testuali contengono elenchi (es. indici, annuari o cataloghi),
citazioni bibliografiche a pubblicazioni, o il testo completo di articoli, leggi,
documenti ufficiali, ecc. Al fine di questo studio, le banche dati testuali sono state
differenziate in: schede sintetiche (es. cataloghi, annuari), bibliografie, bibliografie
con riassunti, e testi completi.  

- Le banche dati numeriche contengono per la maggior parte dati numerici in elenchi
o tabelle. I dati finanziari e le statistiche sono i tipici contenuti delle banche dati
numeriche. 

- Le banche dati audiovisive contengono immagini (es. disegni, fotografie, film) o
registrazioni di suoni (es. musica, discorsi). Di solito contengono anche semplici
testi e descrittori (parole chiave) per facilitare la ricerca. 

Classificazione dei produttori. I produttori sono stati classificati in base alle origini
geografiche e alla categoria economica. Per le finalità di questo studio, l’origine
geografica è stata distinta in: italiana, straniera (produttori con sede in altri paesi), o
multinazionale (produttori con sede in altri paesi ma operativi anche in Italia). La
categoria economica è stata definita: commerciale (aziende con ragione sociale Spa, Srl,
Snc), nonprofit (es. associazioni, cooperative), pubblica amministrazione (governi,
ministeri, istituti con fondi pubblici come CNR e ISS, ordini professionali, con
l'esclusione delle università), e università (dipartimenti e istituti di ricerca affiliati).
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LL 'Industria delle Banche Dati Italiane, Dicembre 2002
Nel Dicembre 2002, sono stati rilevati 220 prodotti che soddisfano i criteri per essere
inclusi tra le banche dati italiane, facendo registrare un aumento pari al 32% rispetto
all’analisi del maggio 2001 quando sono state rilevate 166 banche dati. Questa
variazione è data dall'introduzione di 76 nuovi prodotti e l’eliminazione di 22 banche
dati dalla Guida; le banche dati sono state eliminate quando non è stato possibile
verificare la loro attuale reperibilità o quando l’obiettivo del prodotto non era più in
linea con i criteri di selezione. 

Accesso alle banche dati
Delle 220 banche dati riportate, 154 sono disponibili solo online (singolarmente sul
Web o ospitate da aggregatori di banche dati), 27 sono portatili (CD-ROM, DVD-ROM
o file), e 5 sono disponibili solo tramite ricerca assistita; delle 34 banche dati rimanenti,
33 sono sia online sia portatili, mentre una banca dati è reperibile attraverso tutti i tre
percorsi (Fig. 1). Perciò, un totale di 188 banche dati (85%) può essere usato in
modalità remota (online) e 61 banche dati (28%) possono essere raggiunte in loco
(portatile). Facendo un confronto con la situazione documentata nel maggio 2001 in cui
il 73% delle banche dati consentiva un accesso online e il 32% permetteva l'uso in
formato portatile (7% dei prodotti offriva entrambi le modalità di accesso), c’è una
maggiore tendenza verso l'accesso online. Delle 76 banche dati aggiunte nel dicembre
2002, 68 (90%) offrono un accesso online (compresi 59 disponibili solo online) mentre
15 (20%) sono portatili (6 sono solo portatili); questi dati evidenziano ulteriormente una
tendenza all’aumento dell'accesso online.

Fig. 1.  Modalità di accesso alle banche dati italiane
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Delle 188 banchedati online (154 solo online e 34 ancheportatili), 156 (83%) sono
disponibili direttamentesul Web e 32 (17%) sonodistribuite all’interno dei pacchetti
degli aggregatori:Factiva(n = 20),Datastar(n = 11),e Questel-Orbit(n = 1). Delle 61
banchedati portatili (27 solo portatili e 34 ancheonline),57 (93%) sonodisponibili su
CD-ROM(23 solosuCD-ROMe 34 anchesualtri supporti). L’esattaripartizionedelle
modalità di accesso è presente nella Fig. 2.  

Fig. 2.  Ripartizione di 220 banche dati in base alla modalità di accesso. 
RA, ricerca assistita

Soggetto delle banche dati
Le 220banchedati italianesonostateraggruppatein 7 settorigeneralicomprendenti20
categorie.Quandosonostatedivisepersettori,il maggiornumerodi banchedati è stato
trovato nei settori comunicazione,pubblica amministrazione ed affari, ognuno
corrispondenteapprossimativamentead un quartodi tutte le banchedati (Fig. 3). Tra i
76 prodotti inseriti a dicembre 2002, un totale di 29 (38%) si trova nel settore
comunicazione, che è raddoppiato dall'ultimo sondaggio.

Quandole banchedati sono state raggruppateper categoriespecifiche(Fig. 4), la
maggiorpartericadenellecategoriegiornalismo(settorecomunicazione)e legislazione
(settorepubblica amministrazione):ci sono 39 banchedati giornalistiche(18% del
totale) e 37 legislative (17%). Fra le 76 nuove banchedati, 27 (36%) sono nella
categoria giornalismo (compresi 20 distribuite da Factiva) e 9 (12%) sono in
legislazione. Confrontandocon i dati di maggio 2001, il numero di banchedati è
aumentatodi 200%per le categoriegiornalismoed istituzioni pubbliche,di 150%per
finanziamenti-appalti,di 80% per arte-storiae di 60% per laureati-professionisti; il
numerodi banchedati è diminuito (del 50% o meno)per quantoriguardale categorie
studi di mercato, libri-biblioteche, insegnamento e elenchi-telefonici-indirizzari.
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Fig. 3.  Argomenti delle banche dati italiane, per settore generale

Fig. 4.  Argomenti delle banche dati italiane, per categoria 

2003  ©  Up To info technologies scrl  �    11

Arte & storia

Viaggio

 

Elenchi telefonici & indirizzari

Laureati & professionisti

 

Insegnamento

Università

 

Proprietà intellettuale, innovazione & qualità

Scienze naturali & sanità

 

Finanziamenti & appalti

Legislazione

Istituzioni pubbliche

Statistiche nazionali

 

Audiovisivi

Giornalismo

Libri & biblioteche

 

Opportunità commerciali

Studi di mercato

Finanza, banca, credito

Aziende & industrie

Dati ufficiali

0 5 10 15 20 25 30 35 40

Dicembre 2002 (n=220)

Maggio 2001 (n=166)

Database, n

Comunicazione Pubblica 
amministraione

Affari Scienza & 
tecnologia

Turismo Dati personali Educazione

0

5

10

15

20

25

30

35

40

45

50

55

Dicembre 2002 (n=220)

Maggio 2001 (n=166)

D
at

ab
as

e,
 n

2003  ©  Up To info technologies scrl

2003  ©  Up To info technologies scrl



Banche Dati Italiane 2002: Analisi di Mercato

Tipo di contenuto

In termini di tipo di informazionecontenutain ogni bancadati, la maggiorpartedei
prodotti (n = 191,87%)indicizzatinellaGuidaalle BancheDati Italiane è testuale,ma
ci sono24 (11%)banchedati numerichee 5 (2%) prodottiaudiovisivi (Fig. 5a). Tra le
banchedati testuali(Fig. 5b), ci sonomolti più prodotti a testocompletoo con schede
sintetichecheprodotti bibliografici e, di questiultimi, solo la metàcontieneriassunti.
In confronto a maggio2001, non abbiamorinvenuto grandi cambiamentinel profilo
delle banchedati considerandoi loro contenuti,oltre ad un aumentonella categoria
testo completo.

Fig. 5a,b.  Classificazione delle banche dati italiane, in base al tipo di contenuto. 
a  Secondo 3 principali classi.  b Suddivisione delle banche dati testuali

Costo per abbonamento

Quantoai costi per l’uso, circa dueterzi (n=131)delle banchedati italianerichiedono
un accessoa pagamento(Fig. 6). Due banchedati sono gratuite per i soci delle
organizzazioniche le hannoprodotte,ma sono disponibili ai non-socia pagamento
(ABIdoc e Italgiure-Find).Delle banchedati esclusivamenteportatili, tutte richiedono
un abbonamento,mentrele banchedati online sonodivise più o menouniformemente
tra gratuitee a pagamento.Delle 87 banchedati gratuite,79 (91%) sonodisponibili
solo online, 7 (8%) sono sia online sia portatili, e una offre la ricerca assistita
(FENDAC Manager& Mercatodel Lavoro). In rapportoa maggio2001,si è dedotto
un cambiamentonon rilevante nel profilo delle banchedati per quanto riguarda la
ripartizione tra gratuite e a pagamento.
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Fig. 6. Politiche di abbonamento per le banche dati italiane, per modalità di accesso.
Delle 220 banche dati, 131 sono a pagamento, 87 sono gratuite e 2 sono gratuite ai soci
delle organizzazioni che le producono

I produttori di banche dati 
La maggior parte delle banche dati italiane è prodotta in Italia (Fig. 7). Delle 220
banche dati, solo 5 sono prodotte da aziende con sede fuori dell’Italia (tutte disponibili a
pagamento), e altre 4 da filiali italiane di aziende multinazionali (1 di esse è gratuita).
In rapporto a maggio 2001, non si è rilevato un cambiamento significativo nel profilo
delle banche dati per quanto riguarda l’origine del produttore.

La maggior parte (64%) delle banche dati italiane è prodotta da aziende commerciali,
mentre il 28% proviene dalla pubblica amministrazione, il 5% dal settore nonprofit, e il
3% dalle università e dagli istituti affiliati. I produttori di banche dati con il maggior
numero di prodotti sono Infocamere (n = 15), De Agostini Professionale (n = 10), UNI
Ente Nazionale Italiano di Unificazione (n = 8), Cerved Business Information (n = 8),
IPZS Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato (n = 7), e Seat Pagine Gialle (n = 7).  Come
mostrato nella Fig. 8, le aziende commerciali hanno prodotto molte più banche dati a
pagamento che gratuite (108 vs. 35), mentre la pubblica amministrazione, le università e
il settore nonprofit hanno prodotto più banche dati gratuite rispetto a quelle a
pagamento (52 vs. 23, con 2 prodotti gratuiti solo per i soci).    
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Fig. 7.  Origine geografica dei produttori delle banche dati italiane

Fig. 8. Categoria economicadei produttori di banchedati italiane, e politiche di
abbonamentoadottate per i prodotti. Delle 220 banche dati, 141 sono prodotte
commercialmente,61 provengono dalla pubblica amministrazione,11 dal settore
nonprofit, e 7 da istituti e dipartimenti universitari
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Lingua  
Non sorprende il fatto che la maggior parte (n = 207, 94%) delle banche dati italiane sia
scritta e utilizzabile in lingua italiana, compresi 189 solo in italiano e 18 disponibili
anche in altre lingue (Fig. 9). Alcuni banche dati italiane non sono disponibili in
italiano: 11 sono in inglese, 1 è in tedesco e 1 è bilingue in tedesco e inglese. Delle 9
banche dati con produttori non italiani, 3 sono disponibili in lingua italiana, 2 hanno
almeno 3 lingue, 2 sono bilingue (1 in italiano-inglese e 1 in tedesco-inglese), 1 è solo
in inglese ed un'altra solo in tedesco. La situazione attuale è simile a quella rilevata nel
maggio 2001 quando 160 prodotti (96%) erano in italiano, compresi 26 disponibili
anche in altre lingue.

Fig. 9. Lingua delle banche dati italiane

Frequenza di aggiornamento 
La frequenza di aggiornamento delle banche dati italiane è piuttosto variata e spazia da
giornaliero a biennale. Un totale di 136 banche dati italiane (62%) è sottoposta a
regolare aggiornamento, mentre per 29 prodotti (13%) l’aggiornamento è irregolare e
per 51 prodotti (23%) non state trovate informazioni sull'aggiornamento. Quattro
banche dati non sono state aggiornate: in 3 casi perché il prodotto contiene i risultati di
uno studio completato (CLIO Catalogo dei Libri dell'Ottocento, Italienische
Zeichnungen – Disegni Italiani del 14°-18° Secolo, e CUBI Catalogo Cumulativo 1886-
1957 del Bollettino delle Pubblicazioni Italiane Ricevute), e in una banca dati a testo
completo perché i giornali stampati corrispondenti non sono più disponibili (MNDO
Mondo Economico & L’Impresa). Tra le 136 banche dati con aggiornamento regolare
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(Fig. 10), le frequenze di aggiornamento più comuni sono giornaliera o in tempo reale
(n = 41, 30%), annuale (n = 30, 22%) e mensile (n = 19, 14%); questo profilo delle
frequenze di aggiornamento è simile a quella osservata nel maggio 2001.

Fig. 10. Frequenza di aggiornamento delle banche dati italiane. I dati si riferiscono solo a
quei prodotti che sono soggetti ad aggiornamenti regolari

DD iscussione

La presente analisi, effettuata 19 mesi dopo la prima indagine, ha confermato i nostri
precedenti commenti riguardo le dinamiche del mercato delle banche dati italiane. In
questo periodo, la Guida alle Banche Dati ha incluso 76 nuovi prodotti, mentre 22
banche dati sono state escluse in quanto non più disponibili o pertinenti. In generale,
c’è stata una crescita pari al 32% nella disponibilità di prodotti, corrispondente ad un
tasso annuale pari al 20%.  

La crescita è stata caratterizzata da una tendenza notevole verso un maggiore accesso
online. C'è stato anche un cambiamento significativo nella distribuzione di banche dati
in base all’argomento, con un aumento rilevante nel numero delle banche dati nella
categoria giornalismo. Questo aumento può essere attribuito alla recente introduzione
di periodici e quotidiani all’interno della raccolta Factiva.  

Dal maggio 2001, nessun cambiamento significativo è stato rilevato riguardante le altre
caratteristiche delle banche dati prese in esame: costo di abbonamento, tipo di
contenuto, frequenza di aggiornamento, lingua, origine e categoria economica del
produttore. La mancanza di cambiamenti riguardo alla lingua e il tipo di contenuto è
stata una cosa inaspettata. Nel maggio 2001, abbiamo ipotizzato un aumento in prodotti
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bilingue e multilingue come conseguenza dell’unificazione europea e della
globalizzazione. Inoltre, abbiamo previsto una crescita dei prodotti con contenuto
multimediale. Dovranno passare alcuni anni prima che queste previsioni, basate sulle
tendenze internazionali, si realizzino.

Questo studio ha alcuni limiti. Le banche dati nuovamente incluse non possono essere
tutte considerate nuovi prodotti, ma piuttosto prodotti nuovi alla nostra conoscenza;
quindi, possiamo aver sovrastimato il tasso di crescita del mercato delle banche dati
italiane inserendo come “nuovi” dei prodotti già esistenti. Allo stesso tempo, siamo
consci del fatto che la nostra indagine non comprende tutte le banche dati italiane,
perché abbiamo escluso alcuni prodotti per mancanza di documentazione. Così, i nostri
calcoli delle dimensioni del mercato e della sua crescita devono essere considerati delle
stime. Ciononostante, in assenza di altre indagini, crediamo che i nostri dati siano un
punto di riferimento per questo mercato. 

La Guida alle Banche Dati Italiane ha rilevato un numero di prodotti importanti ed
interessanti utili ai ricercatori amatoriali e professionali interessati all’Italia. Essa
mostra come la conoscenza dell’offerta di banche dati permetta di pianificare ricerche
dettagliate e di ottenere una selezione di documenti più completa. Poiché il mercato
delle banche dati italiane cresce e matura, ulteriori cambiamenti possono essere previsti
per quanto riguarda la ricchezza e la varietà delle informazioni disponibili. La natura di
questi cambiamenti sarà resa nota nel prossimo resoconto annuale della Guida alle
Banche Dati Italiane.

Le informazioni contenute in questo studio possono essere liberamente riprodotte con
la clausola che venga citata anche la sorgente: “Up To infotechnologies scrl, Pieve di
Soligo (TV) Italia - 2003”.
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AAbout Up To info technologies
Up To infotechnologiesoffre servizi di ricerca ed analisi di informazioni, con una
doppiafocalizzazione.Nel serviziodettol'”infobroker”, eseguiamoricerchesubanche
dati e in Rete per ottenereinformazioni di natura tecnico-commerciale,soprattutto
riguardantel'Italia per unaclientelastraniera. La secondaspecializzazionesi focalizza
sulle informazionibiomediche,per cui offriamo unagammadi servizi tra cui l'editing
scientificodi manoscrittiprima della pubblicazione,ricercaed analisi di informazioni
medichee medico-economiche.La Up To i.t. ha sviluppatoun corsoper medici nella
valutazionecritica della letteraturamedica,ed è registratapressoil Ministero della
Salutecomeprovider di eventi accreditatiECM. Per promuoverela disponibilità di
fonti validedi informazioniin Italia, abbiamoideatoe creatola Guida alle Banche Dati
Italiane, disponibile gratuitamente a http://www.uptoit.org.  

Il PresidenteValerie Matarese,Ph.D. porta alla Up To i.t. oltre 10 anni di ricerca in
diversi ambientichespazianodabioinformaticaa farmacologiamolecolare. Nel 2000,
è stata premiata con il “M.T. Grenier Award” dall'Association of Independent
InformationProfessionals(http://www.aiip.org). E' stataintervistataperun capitolodel
libro Super Searchers Cover the World, l'ottavo volumenella collanaSuper Searchers
pubblicatada Information Today (http://www.infotoday.com). E' autoredi numerosi
articoli scientifici, e ha contributo articoli sull'industria dell'informazionea riviste
specializzate in UK, USA e Italia. 

Perulteriori informazionisui servizi dellaUp To i.t, sietepregatiad inviareunae-mail
a info@uptoit.org , visitare il sito Web http://www.uptoit.org o telefonareal +39-
0438-842337.
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